
BILANCIO DELL’UE
PER IL FUTURO

ENTITÀ DEL BILANCIO DELL’UE
L’entità del bilancio proposto garantirà all’Unione risorse sufficienti per realizzare le sue ambizioni e tiene conto delle 
conseguenze finanziarie del recesso del Regno Unito.

La Commissione ha proposto un bilancio a lungo termine pari all’1,114 % del reddito nazionale lordo (RNL) dell’UE a 27, 
percentuale che attualmente è invece dell’1,16 % Fondo europeo di sviluppo compreso: il bilancio proposto è quindi già 
inferiore a quello attuale.

Il 2 maggio 2018 la Commissione ha proposto un bilancio a lungo termine moderno, equo e mirato, strettamente 
imperniato sul programma positivo concordato dai leader a Bratislava e a Roma. Si tratta dello strumento che permetterà 
di concretizzare l’agenda strategica del Consiglio europeo e gli orientamenti politici di Ursula von der Leyen, in base ai 
quali il Parlamento europeo l’ha eletta alla carica di presidente della Commissione.

Con una lieve diminuzione rispetto alla cifra che l’UE spende 
attualmente nei 27 Stati membri, escluso quindi il Regno 
Unito, il QFP proposto è in grado di promuovere le politiche nei 
settori in cui l’azione dell’Unione risulta più incisiva di quella 
dei singoli Stati membri: eccellenza nel campo della ricerca 
e dell’innovazione, azione per il clima, migrazione, gestione 
delle frontiere, sicurezza e difesa, Erasmus e investimenti 
digitali.

Se il bilancio dell’UE verrà ridotto ulteriormente, sarà difficile 
per l’Unione realizzare le sue priorità e offrire quel sostegno 
così necessario agli agricoltori, studenti e ricercatori europei 
e alle centinaia di migliaia di altri soggetti che ne beneficiano.
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FINANZIAMENTO DI PRIORITÀ NUOVE E DI PRIORITÀ STORICHE (IN % DELL’RNL DELL’UE A 27)

EVOLUZIONE DELLA QUOTA DEI PRINCIPALI SETTORI NEL BILANCIO DELL’UE (IN % DEL TOTALE)

EVOLUZIONE DELLE PRINCIPALI POLITICHE: 
L’AZIONE COMMISURATA ALLE ASPIRAZIONI

La proposta della Commissione europea delinea un nuovo equilibro tra le priorità di spesa. La politica di coesione e la 
politica agricola comune mantengono un ruolo fondamentale nel plasmare il futuro dell’Europa, ma sono modernizzate 
in linea con le nuove priorità — comprese le maggiori ambizioni in materia di clima e ambiente — e con l’evoluzione del 
contesto socioeconomico.

L’aumento, espresso in percentuale dell’RLN, della spesa riservata a programmi chiave quali Orizzonte 2020, Erasmus+, la 
gestione delle frontiere e il Fondo sicurezza, nonché alla creazione di nuovi programmi (tra cui Europa digitale e il Fondo 
per la difesa), sostiene l’agenda strategica 2019-2024 dell’UE. Tale aumento è comunque modesto rispetto a settori storici 
e consente di portare il QFP a un livello globale realistico, modernizzando al contempo il bilancio.

Per la prima volta in assoluto, nel prossimo bilancio a lungo termine dell’UE la Commissione ha proposto che la quota 
combinata dei fondi stanziati per questi settori sia leggermente superiore alla dotazione per la politica agricola comune 
o la politica di coesione, in linea con le priorità politiche e con le istanze dei cittadini.

* Adeguata per l’allargamento del 1995
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I contribuenti vogliono che il bilancio dell’UE sia speso con efficienza e consegua i migliori risultati possibili. La Commissione 
ha proposto un nuovo meccanismo che stabilisce un nesso diretto tra il rispetto dello Stato di diritto e il bilancio dell’UE: 
non si tratta di una misura punitiva né di una sanzione, bensì di uno strumento per tutelare le finanze dell’UE e garantire 
l’efficacia della spesa di bilancio.

…NEL PIENO RISPETTO DELLE REGOLE

BILANCIO UE 2021-2027: FAR FRONTE 
ALLE GRANDI SFIDE DI OGGI E DI DOMANI ...

La proposta della Commissione garantisce all’UE le risorse necessarie per agire nei principali settori prioritari, quali la politica 
in materia di clima e ambiente, la migrazione e l’azione esterna, e per sostenere le riforme strutturali negli Stati membri.

INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ

AZIONE ESTERNA

MIGRAZIONEPOLITICA IN MATERIA DI CLIMA 
E AMBIENTE

RIFORME E INVESTIMENTI

> 25 % del prossimo bilancio dell’UE, vale a dire 320 
miliardi di euro nel periodo 2021-2027, riservato 
all’azione per il clima.

> Concentrazione tematica (“Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio”) e premio in funzione delle 
emissioni di CO2 nella politica di coesione.

> Obiettivi climatici più ambiziosi per la spesa destinata 
all’agricoltura, alla ricerca e alle infrastrutture.

> Azioni nuove e rafforzate in materia di fonti rinnovabili 
ed energia pulita.

> Nuove risorse proprie direttamente collegate agli obiettivi 
climatici e ambientali (sulla base degli imballaggi in 
plastica e del sistema di scambio di quote di emissione 
dell’UE).

> Fondi per la ricerca, l’innovazione e il digitale aumentati di 1,6 volte per consentire all’Europa di tenere il passo con i concorrenti 
a livello mondiale.

> 650 miliardi di euro di investimenti mobilitati nel quadro del programma InvestEU.

> Orizzonte Europa: la dotazione più cospicua di sempre per la ricerca e l’innovazione.

> Politica di coesione: requisiti di concentrazione tematica per destinare fondi a favore di “un’Europa più intelligente”.

> Europa digitale: un nuovo programma specifico per la trasformazione digitale.

> Fondi per la migrazione e la gestione delle frontiere 
aumentati di 2,6 volte.

> Rafforzamento dell’Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera.

> Premio connesso alla migrazione nel metodo di 
assegnazione dei fondi di coesione.

> Sostegno all’integrazione dei migranti nel quadro del 
Fondo sociale europeo+.

> Sostegno minimo del 10 % per la tematica Migrazione 
nel quadro del nuovo strumento per l’azione esterna.

> Nuovo strumento tematico per riassegnare risorse 
in modo flessibile, dove e quando sono necessarie per 
gestire la migrazione all’interno dell’UE.

> Sostegno alle riforme e agli investimenti tramite uno 
strumento di bilancio volto ad aumentare la convergenza 
e la competitività nella zona euro.

> Collegamento più efficace tra il semestre europeo e il 
finanziamento dell’UE per il periodo 2021-2027, in 
un’ottica di una maggiore coerenza tra il coordinamento 
delle politiche economiche e sociali e l’utilizzo dei fondi 
UE.

> 30 % di fondi in più per preservare la leadership dell’UE 
sulla scena mondiale mediante l’aiuto allo sviluppo, 
la cooperazione e la politica estera e di sicurezza, in 
particolare nei paesi del vicinato.

> Struttura più coerente ed efficace: la fusione della 
maggior parte degli strumenti esistenti in un unico 
programma di portata mondiale migliorerà la coerenza, 
l’attuazione e l’efficacia delle politiche.
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